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PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
 
Ambiente e Agricoltura - DT  Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO   
 
 

DETERMINAZIONE N. 2900              IN DATA 02-11-2 010 
 
 
Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale comple sso I.P.P.C. della Ditta 

GABBA GIULIO S.r.l. per l’unità locale di via Verce llone n. 22 nel Comune 
di Biella. Prescrizioni.  

 
 
Il sottoscritto Dr. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Ambiente ed 
Agricoltura, oggi, addì ...............................; 
 
Impresa: GABBA GIULIO S.r.l. 
Stabilimento di Biella. 
Sede Legale: Via Vercellone, 22 – 13900 BIELLA. 
Sede Operativa: Via Vercellone, 22 – 13900 BIELLA. 
Codice Impresa: 4400 
 
Premesso che 

 
con Determinazione Dirigenziale n. 3619 del 31/10/2007 l’Amministrazione Provinciale di 
Biella ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del D.Lgs. 59/05 alla 
“Gabba Giulio” S.r.l per il proprio complesso I.P.P.C. ubicato in Via Vercellone, 22 nel 
Comune di Biella; 
 
Viste le note del Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A. di Biella: 
 

• prot. 94380 del 26/08/10 (prot. ricez. Provincia di Biella n. 34466 del 26/08/2010), 
con la quale, a seguito di segnalazioni di emissioni odorose moleste durante il 
mese di Agosto 2010, veniva richiesto alla ditta di attivare una serie di azioni volte 
alla mitigazione delle emissioni odorigene; 

 
• prot. 97649 del 07/09/2010 (prot. ricez. Provincia di Biella n. 36873 del 16/09/2010), 

con la quale, in riferimento alle stesse problematiche, il Dipartimento A.R.P.A. 
chiede all’Amministrazione scrivente di prescrivere al complesso in oggetto di 
organizzare le proprie attività in modo da porre rimedio alle anomalie di 
funzionamento nel termine di n. 7 giorni. 

 
Visti: 

- la vigente normativa in materia di rifiuti, inquinamento atmosferico, idrico, 
acustico, e del suolo; 



Pagina 2 di 6 

- il D. Lgs. 112 del 31/03/98: conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali; 

- la L.R. 44 del 26/04/00 con la quale sono state approvate disposizioni 
normative per l’attuazione del D.Lgs. n. 112/98; 

 
Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 “Trasferimento dei beni e delle risorse 

finanziarie, umane, strumentali e organizzative per l’esercizio delle funzioni conferite dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 alla Regione Piemonte e agli enti locali della 
regione”, pubblicato sul Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 
febbraio 2001. 

 
Rilevato che l'adozione del provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali per 

il combinato disposto degli artt. 48 comma 1, 107 e 183 D.Lgs. 267/2000 e degli artt. 16 e 
17 del D.Lgs. 29/93. 

 

Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 
 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa: 
 

1. di stabilire che ad integrazione delle prescrizioni precedentemente assegnate alla 
“Gabba Giulio” S.r.l., con Determinazione Dirigenziale n. 3619 del 31/10/2007, agli 
allegati “C - Prescrizioni emerse nel corso della Conferenza dei Servizi”, e “D - 
Emissioni in atmosfera”, per le motivazioni indicate in premessa, vengono 
assegnate le seguenti ulteriori prescrizioni: 

 
a) nel caso si verifichino anomalie agli impianti di abbattimento delle emissioni tali da 

determinare episodi di disturbo olfattivo dovranno essere messe in atto tutte le 
operazioni tecniche e gestionali atte a risolvere l’inconveniente con l’obbligo di 
porre soluzione ai malfunzionamenti entro sette (7) giorni lavorativi dal presentarsi 
del problema (a tal fine la ditta dovrà mantenere a magazzino i principali ricambi di 
parti soggette ad usura degli impianti di abbattimento). 

 
b) A maggior dettaglio di quanto prescritto al p.to 4 dell’allegato D - Emissioni in 

Atmosfera delle prescrizioni A.I.A.: “Qualunque anomalia di funzionamento o 
interruzione di esercizio degli impianti di abbattimento, tali da non garantire il 
rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative 
lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza dell'impianto di 
abbattimento”, si precisa che tale prescrizione vale anche per le emissioni 
odorigene moleste. 

 
2. di fare salvi i diritti di terzi e tutte le ulteriori prescrizioni contenute nella 

Determinazione Dirigenziale n. n. 3619 del 31/10/2007 non in contrasto con quelle 
contenute nel presente atto; 

 
3. di dare atto che il presente provvedimento costituisce integrazione alla precedente 

Autorizzazione Integrata Ambientale formalizzata con Determinazione Dirigenziale 
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n. 3619 del 31/10/2007, valida per 5 anni dalla sua emanazione ed alla quale 
occorre riferirsi in ordine alla scadenza dell’autorizzazione vigente; 

 
4. di stabilire che l’attività oggetto del presente provvedimento deve operare nel 

rigoroso rispetto delle normative atte a ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel 
suolo e relative alla gestione dei rifiuti nonché di tutte le disposizioni normative 
applicabili alla stessa, anche se non richiamate esplicitamente nel presente 
provvedimento; 

 
5. di dare atto che viene comunque fatta salva la facoltà della Provincia di Biella di 

disporre eventuali ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto 
svolgimento dell’attività autorizzata qualora se ne ravvisi la necessità; 

 
6. di stabilire che il presente provvedimento deve sempre essere custodito, anche in 

copia, presso l’impianto e messo a disposizione degli organi di controllo; 
 

7. di rendere disponibile copia del presente atto al richiedente e di disporre la 
trasmissione di copia del presente provvedimento agli Enti interessati ai fini 
dell’adempimento di quanto disposto dall’art. 25 quater comma 13 del D.Lgs. 
152/06. 

 
 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al: 
a) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena 

conoscenza secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06.12.1971; 
b) Capo dello Stato entro 120 gg. dall’ avvenuta notifica ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 1199 del 24.11.1971. 
 

Biella, lì ................. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
TUTELA AMBIENTALE E AGRICOLTURA 

(Dott. Giorgio Saracco) 
 
 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

Pubblicata all’albo pretorio per dieci giorni consecutivi dal ................….... al 
....................... 
Biella, lì ................. 
 

Il Funzionario Responsabile Il Segretario Generale 

............................................. .............................................. 
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